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MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO – Area cooperazione

 Piazza Cittadella n. 8/9 - tel. 059/ 224955-224623

MODENA


                                                                           e p.c.        Al Direttore Regionale del Lavoro

OGGETTO: D.P.R. n. 445/2000 in materia di documentazione amministrativa.

E’ entrato in vigore il 7 marzo u.s. il T.U. in oggetto indicato che ha completamente “rivisto” le norme in materia di documentazione amministrativa.

Ritengo opportuno, prima di effettuare una breve disamina, peraltro non esaustiva, delle novità introdotte, ricordare come non sia più possibile richiedere all’utenza alcuna certificazione, tranne le ipotesi “sanitarie” attestanti lo “status” psico-fisico, veterinarie, di conformità C.E., di marchi o brevetti appositamente previste dall’art. 49.

Le disposizioni di carattere generale operano una duplice distinzione: quella ove si applica la modalità di dichiarazione “sostitutiva di certificazione” per le attestazioni ricomprese nell’art. 46 (v. allegato) e quella ove i fatti da certificare riguardanti stati, qualità personali e fatti “che siano a diretta conoscenza dell’interessato ma non contenuti nell’elenco dell’art. 46” sono attestati mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47).

L’esame che segue ha lo scopo di mettere in evidenza alcuni argomenti trattati che hanno una diretta rilevanza sulla nostra attività: al momento, non vengono esaminati gli articoli che si riferiscono agli archivi informatici ed alla firma digitale sui quali mi riservo ulteriori approfondimenti, sulla base delle direttive e dei chiarimenti operativi che dovessero pervenire dall’Amministrazione del Lavoro e dalla Funzione Pubblica.

ART. 3

Il T.U. trova applicazione nei confronti dei cittadini italiani e dell’Unione Europea, alle persone giuridiche private, agli enti, ai comitati, alle Pubbliche Amministrazioni ed alle Associazioni.

Un discorso a parte va effettuato per gli extracomunitari: essi possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive ex artt. 46 e 47 limitatamente a stati, qualità personali e fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani. Le eccezioni a questa disposizione sono rappresentate da:

a) norme speciali autorizzatorie inserite in leggi o regolamenti concernenti l’immigrazione;

b) convenzioni autorizzatorie tra l’Italia ed il Paese di provenienza;

c) certificati ed attestazioni rilasciate dallo Stato estero, tradotte ed autenticate dall’autorità consolare italiana.

ART. 4

Le dichiarazioni di chi non sa o può firmare sono raccolte dal pubblico ufficiale previo accertamento dell’identità.

Una norma molto importante (anche per i riflessi, ad esempio, sulla documentazione presentata da un datore di lavoro domestico per l’assunzione di un extracomunitario) è quella contenuta al comma 2: nel caso in cui l’interessato si trovi in impedimento temporaneo (es. stato di salute) la dichiarazione, con l’indicazione espressa dell’esistenza dell’impedimento, è resa dal coniuge, o in assenza, dai figli o in mancanza di questi, da altro parente in linea retta o collaterale fino al terzo grado. Ovviamente il pubblico ufficiale deve accertare l’identità del dichiarante.

L’ordine in cui sono stati messi i parenti dell’interessato sembra postulare una “scaletta” di priorità.

ART. 5

Le dichiarazioni del minore sono rilasciate dal genitore che esercita la patria potestà, dal tutore o dall’interessato stesso con l’assistenza del curatore.

ART. 18

Dopo aver fornito la definizione di “copia autentica” l’art. 18 stabilisce che l’autenticazione può avvenire da parte del pubblico ufficiale che detiene il documento od al quale debba esser prodotto l’originale, o da un notaio, cancelliere segretario comunale o incaricato del sindaco. Se il documento deve esser prodotto ad un pubblico dipendente “competente a ricevere la dichiarazione”, l’autentica può esser fatta dallo stesso, previa esibizione dell’originale.

ART. 19

La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà prevista dall’art. 47, può concernere anche il fatto che la copia di un atto o di un documento rilasciato da una pubblica amministrazione od un titolo di studio o di servizio sono conformi all’originale. Questa dichiarazione può riguardare anche la conformità all’originale di copia di documenti fiscali che debbono essere obbligatoriamente conservati dai privati (es. ricevute fiscali, fatture, ecc.).

ART. 30

La legalizzazione deve portare gli estremi identificativi dell’interessato che appone la firma ed, inoltre, gli estremi identificativi del funzionario, dell’ufficio, nonché il timbro e la firma.

ART. 31

Non sono soggette a legalizzazione le firme apposte da funzionari o pubblici ufficiali su atti, certificati e copie da loro rilasciate.

ART. 35

Sono considerati come equipollenti alla carta di identità il passaporto, la patente di guida, il porto d’armi, la patente nautica, il libretto di pensione, il patentino di abilitazione alla conduzione di impianti termici, le tessere di riconoscimento, munite di timbro e fotografia, rilasciate da un’amministrazione dello Stato.

ART. 37

Le dichiarazioni sostitutive ex artt. 46 e 47 sono esenti da bollo.

ART. 38

Tutte le istanze e le dichiarazioni indirizzate ad una pubblica amministrazione possono esser inviate anche per fax o in via telematica: in quest’ultimo caso è necessario che il sottoscrittore “digitale” sia identificato come tale dal sistema informatico.

Il comma 3 afferma inoltre che le istanze e le dichiarazioni possono esser sottoscritte dall’interessato alla presenza del dipendente addetto o, in alternativa, sottoscritte e presentate unitamente alla fotocopia non autenticata di un documento di identità di chi ha sottoscritto. Le istanze e la copia fotostatica possono esser inviate anche per via telematica.

ART. 39

La domanda di partecipazione a concorsi pubblici non è soggetta ad autenticazione.

ART. 41

I certificati attestanti fatti, stati o qualità personali non soggetti a modifica (es. nascita) hanno validità illimitata, gli altri valgono per 6 mesi dalla data del rilascio, salvo che per legge o regolamento non sia stato stabilito un termine superiore. I certificati anagrafici valgono anche oltre il termine di scadenza se l’interessato dichiara che non ci sono state variazioni dalla data di rilascio.

ART. 42

Sparisce la parola “certificato” dai titoli di abilitazione: essa è sostituita da “diploma” o “patentino”.

ART. 43

La disposizione è estremamente importante in quanto vieta alle amministrazioni pubbliche di richiedere ai cittadini atti o certificati ricompresi nell’art. 46 o che siano attestati in documenti già in loro possesso. Gli uffici pubblici sono tenuti ad acquisire, qualora ne ravvisino la necessità, da altre amministrazioni le relative informazioni, utilizzando anche il fax o la via telematica. Le amministrazioni sono tenute ad assicurare la consultazione, senza oneri per gli uffici pubblici richiedenti.

ART. 45

I dati anagrafici, la residenza e lo stato civile possono esser comprovati mediante esibizione di documenti. Ciò può avvenire anche attraverso un documento non in corso di validità, purchè l’interessato dichiari che non c’è stata alcuna variazione. Rimane salva la possibilità per l’amministrazione di verificarne la veridicità nel corso del procedimento.

ART. 46

Viene riportato un elenco concernente le dichiarazioni sostitutive di certificazioni. Rimando, pertanto, all’allegato.

ART. 47

Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà concernente fatti, stati o qualità di cui l’interessato ha conoscenza diretta sono rilasciate con le modalità previste dall’art. 38. Esse possono riguardare anche fatti , stati o qualità relative ad altri soggetti di cui lo stesso ha diretta conoscenza.

Fatto salvo il caso in cui la denuncia di smarrimento, inoltrata all’autorità di polizia giudiziaria, sia propedeutica al rilascio del duplicato, lo smarrimento dei documenti è provato attraverso la dichiarazione sostitutiva.

ART. 48

Le dichiarazioni sostitutive hanno la medesima validità temporale degli atti che sostituiscono.

I responsabili delle aree di questa Direzione Provinciale del Lavoro debbono predisporre i moduli per la redazione delle dichiarazioni sostitutive con lo specifico richiamo alle sanzioni previste dall’art. 76. E’, inoltre, necessario che gli stessi contengano l’informativa ex art. 10 della legge n. 675/1996 circa le finalità e le modalità di elaborazione dei dati personali.

ART. 49

La disposizione ricorda che gli unici certificati “non autocertificabili” sono quelli sanitari, veterinari, di origine, di conformità C.E., di marchi o brevetti. I certificati medico-sanitari richiesti dalle scuole per l’attività sportiva non agonistica degli alunni, sono sostituiti da un unico certificato di idoneità rilasciato dal medico di base e valido per tutto l’anno scolastico.

ART. 71

La disposizione affronta il problema del controllo sulle dichiarazioni.

Esso va fatto, a campione, oltrechè in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità.

Le dichiarazioni sostitutive sono fatte direttamente dall’amministrazione richiedente o chiedendo all’altro ente corrispondenza con quanto dichiarato o, direttamente, consultando gli archivi dell’amministrazione certificante a seguito di apposita autorizzazione rilasciata da quest’ultima (art. 43, comma 2).

Se le dichiarazioni ex artt. 46 e 47 presentino delle irregolarità non costituenti falsità, occorre darne notizia all’interessato, avvertendolo che in mancanza di regolarizzazione, il procedimento non ha seguito.

Le amministrazioni sono tenute a rispondere alle richieste di controllo entro 30 giorni dalla richiesta: in mancanza si concreta la “violazione dei doveri d’ufficio”.

E’ appena il caso di richiamare la vostra attenzione su tale ultimo punto.

ART. 73

Fatte salve le ipotesi di dolo o colpa grave, le amministrazioni sono esenti da responsabilità per atti emanati sulla base di documenti falsi o dichiarazioni non rispondenti a verità, prodotti da terzi o dall’interessato.

ART. 74

L’articolo enuncia i casi in cui si ravvisa la violazione dei doveri d’ufficio:

a) mancata accettazione delle dichiarazioni sostitutive e degli atti di notorietà;

b) richiesta di certificati o di atti di notorietà nei casi in cui, ex art. 43, ci sia l’obbligo di accertare la dichiarazione sostitutiva;

c) rifiuto di accettazione di stati, qualità personali e fatti risultanti dalla esibizione di un documento di riconoscimento;

d) richiesta e produzione, da parte degli ufficiali di stato civile e dei direttori sanitari, del certificato di assistenza al parto ai fini della formazione dell’atto di nascita.

ART. 75

Il dichiarante decade dai benefici se il provvedimento è stato conseguito con dichiarazione non veritiera. Tale disposizione è strettamente correlata con l’art. 76 il quale richiama una serie di disposizioni di natura penale.

ART. 76

Le ipotesi penali sono le seguenti:

a) falsa attestazione di fatti in atto pubblico (art. 483 c.p.): reclusione fino a 2 anni;

b) uso di atto falso (art. 489 c.p.): reclusione fino ad 1 anno e 4 mesi;

c) dichiarazione mendace resa a pubblico ufficiale in atto pubblico (art. 495 c.p.): reclusione fino a 3 anni;

d) dichiarazione mendace resa a pubblico ufficiale (art. 496 c.p.): reclusione fino ad 1 anno o multa fino a L. 1.000.000

Il comma 4 prevede l’aggravante della possibile interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione nel caso in cui i reati sopradescritti siano stati commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio della professione. Ciò, ovviamente, può avvenire ad opera del giudice.

ARTT. 77 e 78

Sono riportate le disposizioni abrogate e quelle che, comunque, sono rimaste in vigore dopo il 3 marzo 2001, data di entrata in vigore del D.P.R. n. 445/2000 (v. allegato).

Nel dichiararmi a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento ritenuto necessario, vi invito ad una puntuale applicazione della nuova normativa ed a fornire all’utenza ogni possibile delucidazione sull’argomento.

                                                                                                                                IL DIRETTORE

                                                                                                                              (dr. Eufranio Massi)
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Agli Ispettori


Alle Aree


Al nucleo C.C.
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